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NATALE A BUDAPEST Trovato distratto l'aereo 
Se noi g iorno in cui è ili idi un g ioco , nò tra i g iudic i 

art' <li p«ice,!clie direct tu no MI) loro t o n i -p r a m m a t i c a par 
r icordando un im>*-dg};ii> elio 
augura questo s u p r e m o be­
ne < agl i uomini d i Intorni \ o -
lontà », par leremo di una tem­
pesta . ciucila che d u e mesi or 
sono si è s ca tenata su l l 'Un­
gheria, correremo for>e dei 
rischi ma non cer to que l lo di 
essere fraintesi. 

A b b i a m o di f e w e d i f end ia ­
m o , anche controcorrente , po ­
s iz ioni di p r i n c i p i o s p e s s o 
difficili d a comprendere . N o n 
ci s i a m o mescolat i o m i m e ­
tizzati con gli ipocrit i , c o n i 
falsi piet ist i c h e da s e t t i m a ­
ne s p a r g o n o lacr ime finte s u l ­
la tragedia ungherese : c o n c o ­
loro a cui non importa nul la 
della c l a s i e operaia ungherese , 
m a m o l t o preme di poter d i ­
sor ienta le , neutral izzare e c o l ­
pire a morte quelli* i ta l iana, e 
tutta quel la parte di p o p o l o 
per cui il soc ia l i smo non è a c ­
cademia verbale, ma vita e 
speranza , ideale dì lotta. 

Questa parte di popolo , c h e 
è la nostra, che è quel la a c ­
c a n t o u cui .siamo schierat i e 
per la quale c o m b a t t i a m o , ha 
mentito nella propria carne la 
laceraz ione terribi le a v v e n u t a 
in fceuo al popo lo ungherese . 
l'ha sent i ta c o m e d r a m m a s u o 
porche è d r a m m a del soc ia ­
l i smo. de l l e forze s tor iche c h e 
il s o c i a l i s m o non si s o n o li­
mi ta te a predicarlo, del m o ­
v i m e n t o c o m u n i s t a che , so lo , 
finora ha a v u t o il c o r a g g i o 
di v ibrare al s i s tema c a p i t a ­
l i s t ico una ferita morta le . 
que l la ferita c h e ha c a m b i a t o 
la faccia del m o n d o e n e s -
btino riuscirà a r imarginare . 

Jl r icco c h e ogg i , m e n ­
tre siede a tavola, e asco l ta 
dal la radio, mol to probabi l ­
mente . una corr i spondenza su l 
N a t a l e a Budapest fatta di 
poche not iz ie e d i mol ta re­
torica, e si concede , for^e, un 
i s tante di c o m m o z i o n e , per 
sentirsi s u b i t o asso l to dn tut ­
ti i suoi peccat i e a u t o r i z z a t o 
n rivolgersi alla fel icità fe­
s t iva , del resto l eg i t t ima, è 
nella condiz ione di ch i . Man­
d o ni r iparo nella sua casa 
ben protetta e ben r i sca ldata . 
v e d e dal la finestra sca tenars i 
la tormenta, e al b r i v i d o di 
paura mescola un inconfes-
«.aio c o m p i a c i m e n t o delta 
propria s icurezza e tranqui l ­
l ità. Il soc ia l i smo non è affar 
suo . al contrario , egl i s e ne 
augura il crol lo , non so lo in 
Ungher ia , ma in tutto il m o n ­
d o : si augura soprat tut to che­
qui . da noi. la mala pianta 
pos-H inaridire ed essere sra­
d ica ta . 

M dir igente sm- ia[democra­
t i co p u ò lavar.-ene le mani , 
c o m e P i la to : c e l i non c'entra. 
D o v e e q u a n d o la soc ia lde ­
mocraz ia ha inni fa t to una 
r ivo luz ione , pacifica o v io ­
lenta che ?ia? Dal la v io lenza 
e**a non r i fugge: ma la u«a 
c o n t r o il proletariato tedesco . 
c o m e nel pr imo d o p o g u e r r a ; 
la «catena contro i popol i <"«-
lonia l i od ex -co lon ia l i , c o m e 
fa Mollet . f reddo e d i l igente 
gestore degl i interessi del c a ­
p i ta l e francese . La d i fe sa ar ­
m a t a del soc ia l i smo non p u ò 
acce t tar la ; la crisi de l m o n d o 
s o c i a l i t à non la t o c c a : del 
c h e e*-«-a g i u n g e a gloriarci . 
c o m e il fariseo del v a n g e l o 
«=ì irloria di non e*-crc s imi l e 
al p u b b l i c a n o Nel f iume del 
s o c i a l i s m o non «i basrna il 
n i e d e : «.ta sulla riva e d i c e 
che le o n d e -*ono t roppo forti . 

Non è co<ì per noi c o m u -
ni - t j . Non è co«i per l 'ope­
raio . per il contad ino , per il 
c i t t a d i n o che «i *enfc parte 
del m o v i m e n t o reale del si>-
o a l i - r n o . in Italia e nel m o n ­
do. e ne v ive i pro?res«i e 
p!i arresti le vit torie e le 
- fonf i t te . non c o m e fatti es ter­
ni. ma c o m e a v v e n i m e n t i d e i -
In -na -re«-3 vita. 

Noi non -iani<» alla fine­
stra. Nella tormenta c h e si è 
a b b j f i ' i i a *nN"l :i_'heri,i >i,im« 
a n c h e no.. I a no-tra so l ida­
rietà c o n il popo lo Mii2Pere-e. 
con i lavorator i ungheresi c h e 
c e r c a n o tra le macerie la via 
del la r inasci ta , non è un s e m ­
pl ice a i t o di pietà, non è M>I-
t a n t o un naturale s e n t i m e n t o 
d i c o m p a s s i o n e per chi - o l i r e : 
è la so l idarietà de! proVtar io 
c h e paga s e m p r e di persona . 

Non « iamo alla finestra, La 
tempesta è MI di noi e d e n t r o 
di noi. c o m e in noi è la cer-

portamento , ma combat tent i e 
protagonist i d'un grande m o t o 
r ivo luz ionar io e .rinnovatore. 

Non a b b i a m o es i ta to u i n ­
dicare negli errori e nei cri ­
mini del p a s s a t o la c a u s a pri­
ma dolla tragedia , c h i a m a n d o 
i principal i co lpevo l i per no­
me e c o g n o m e . Non a b b i a m o 
es i tato u denunc iare la pre­
senza del n e m i c o di clas<e, 
il per icolo morta le per la de ­
mocrazia e per la pace . N o n 
editiamo a d ire c h e r i ten iamo 
che sia c o m p i t o del popo lo 
imghereM.», e MIO diritto, edi ­
ficare il s o c i a l i s m o nollu «uà 
patria con le sue forze, s e ­
c o n d o le sue aspiraz ioni , per 
lu sua vin. 

Que l c h e accadrà non d i p e n ­
d e .«.olo d a l l e nostre speranze . 
Sc ippiamo pe.ro c h e non es i ­
s tono contraddiz ion i c h e non 
possano essere supera le , pro­
blemi c h e non f i s s a n o essere 
risolti, lacerazioni su cui non 
po>sa passare un ponte. CI 
s o n o s ta te a l tre difficoltà nel­
la storia del movi mento o p e ­
raio, a l tre cr is i gravi e peri­
co lose . Ma le lezioni dei fatti, 
a n c h e le più dolorose , ci h a n ­
no sempre resi p iù forti, più 
armatj per andare avant i . 

Perciò g u a r d i a m o con fidu­
cia agli os taco l i da superare , 
ma a n c h e ni d u r o c a m m i n o 
che a b b i a m o percorso: dai 
g iorni del la Rivo luz ione d'ot­
tobre, c h e a p r i r o n o una via 
nuova a l l 'umani tà , al la realtà 
possente c h e è ogg i il soc ia ­
l i smo nel mondo . K alla ga ­
ranzia e nlla speranza che 
e s s o rappresenta per tutti . 

UN NUOVO PASSO AVANTI NELL'AMICIZIA TRA I DUE PARTITI E I DUE POPOLI 

Il comunicato conclusivo dei colloqui 
tra il P.C. I. e i comunisti jugoslavi 

Scambi di informazioni e di delegazioni - Un'intervista di Stambolic all'"Unità,, e atla "Barba,, sulla via 
tallona al socialismo e sulla collaborazione dei partiti - Forme originali della politica agraria in Italia 

OSSANA — l'n vall igiano indirà il monte su cui si è in­
franto 1'- I-I,ine » CTetefotoj 

U iu delegaiione del Co-
inituro centrale <ie!.'j Lega dei 
coniunWti ju£o*U\ i, comporta 
dai compagni: Petar Stanino­
li*:, che aveva partecipato ai 
lavori dell'VI II Con^rc^o 
del PCI, l.a/.ir KolUevsld, l i -
ilija Sentjurccvu. Anka llcrtis, 
Cvijctm Mijatovic, Nikola 
Sekuhc, Stevan Doronjn-»ki, ha 
soggiornato in Italia dal 14 
.1! i\ dicembre, restituendo la 
\ i«ita che la delegazione ilei 
Partito comunista italiano 
aveva fatto in Jugoslavia nel 
mese di ottobre. I a delega­
zione jugoslava, dopo l'in­
contro avvenuto a Roma col 
compagno Togliatti e con f,Y\ 
a'Wri compagni de!!.i Dire­
zione de! PCI, ha visitato or­
ganizza/ioni comuniste e sii 
matsa e istituzioni sociali a 
Bologna, Ferrara. Reggio Umi­
lia, Milano e Venezia. I.a si-
sita sì è conclusa ioti un iti -
conrro tra la delegazione iu­
goslava e lina delegazione del 
Comitato centrale del Partito 
comunista iraliano presieduta 
dal compagno l.ongo. Duran­
te la visita, che ha permesso 
loro fraterni contatti co;\ i 

dirigenti e t militanti delle 
vane organizzazioni e con 
semplici lavoratori, i rappre­
sentanti della Lega dei co­
munisti jugoslavi hanno ap­
profondito la conoscenza del­
la situazione italiana e della 
politica del PCI. 

Questi contatti hanno con­
fermato quanto sia importan­
te che i partiti comunisti si 
lonosvauo sempre meglio e 
scambino le proprie esperien­
ze e opinioni, allo scopo di 
rendere più efficace Ja loro 
azione per la distensione, per 
la pace e per il progresso de! 
socia'Umo, per (pianto possa­
no e-iseie diverte le condizioni 
in cui essi operano e per ss i 
1 uppare e mmolulare i loro 
rapporti di collaborazione nel­
lo spinto più fraterno, an­
che quando esistano differen­
ze il! apprezzamento <u sin­
gole questioni. 

La maggiore coiios*:cii/a re­
ciproca ha d'altra parte con­
fermato che i rapporti tra i 
due parriti sono sempre più 
improntati ad una sincera e 
prec:s.i solonta di collabo­
ra /une , ionie -'i,l era risii!-

SORVOLATA LA CIMA, SI E' ABBATTUTO SUL VERSANTE NORD A QUOTA 2617 

Il relitto del Dakota con le 21 salme 
raggiunto sulla vetta del monte Giner 
L'impresa di una pattuglia di guide alpine che ha raggiunto le *'Pale perse,, e si è trovata di fronte al tragico 
spettacolo di morte: 20 corpi straziati e carbonizzati in un raggio di molti metri - Il ricupero rinviato a oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

O S S A N A . 24. — D o m a n i 
mat t ina , n e l l a p icco la ch i e sa 
di Ossana , n o n ci sarà pos to 
pei il p r e s e p i o e per l e rac­
co l t e . dolc i c e r i m o n i e nata l i ­
zie . D o m a n i m a t t i n a la ch iesa 
di O s s a n a sarà tras formata in 
u n a Fola c a m e r a a r d e n t e . 
V e n t u n s a l m e , 21 pover i corpi 
i rr iconosc ib i l i , r inchius i in ru-

più fondate , dopo le d i v e r s e 
not i z i e p e r v e n u t e da n u m e r o ­
se local i tà de l la Val R e n d e n a 
e de l la Val di S o l e , a v e v a n o 
d e t e r m i n a t o in tutti la cer tez ­
za c h e il D a k o t a , pr ima di 
c a d e r e fosse r iusc i to a supe­
rare il c i m a l e de l G i n e r e c h e 
q u in d i b i s o g n a v a d ir igers i 
dal la parte opposta per ritro­
var lo . Già in serata , un grup­
po di carabin ier i e l e c i n q u e 

f 
vid i sacchi di te la d o v r a n n o 
e s s e r v i acco l t e . S o n o le v i t t i ­
m e d e ! trag ico « D.C. 3 » de l la 
L A I . Lo h a n n o r i trovato que­
sta m a t t i n a , v e r s o le 7.30. m 
una r ipida conca coperta di 
n e v e , a non più di t recento 
m e t r i da l l a v e t t a de l m o n t e 
G i n e r . su l v e r s a n t e nord , a 
2617 metr i di q u o t a . 

C i n q u e g u i d e a l p i n e di Fu-
c i n e , f raz ione di Ossana . h a n . 

lena incrol labi le — non Fi- n o ragg iunto per p r i m e i rot-
d e i « t k a . non mist ica, ma fon-
data <ulla no*tra esper ienza 
r ivo luz ionar ia , «nlla garanz ia 
c h e i comuni - t i h a n n o da to . 
in tutte le c ircostanze , di »a-
per r H o r n w e r e . affrontare e 
risolvere i problemi «he la 
s t o n a pone foro d innanz i — 
c h e in noi -sono anche le for­
ze per Miperare la tempesta . 

Perc iò ostri pendiamo a B u ­
dapes t . a i n ' n s h e r i a . ajrli o p e ­
rai, ai contad in i , asrli Minien­
ti unshereM. ai loro Nata le 
t u r b a t o da l l e ?ravi diff icoltà 
de l m o m e n t o , rattr istato da i 
lutt i recenti S i a m o v#-tni a 
loro, perchè non s i a m o ne 
tra i nemici che fineono c o m ­
prens ione . ne tra i freddi «•tra­
ferri! di R a d i o Furopa Libe­
ra che li cons iderano ped ine 

tami de l l 'aereo c a d u t o , d o p o 
q u a t t r o ore di marc ia n e l l a 
n e v e . U n o di e^si è subi to sce­
s o a Maiga Caldura , d o v e 
c'era un porto radio s tab i l i to 
ne l la n o t t e dag' i a lp in i , e di 
qu i la s e g n a l a t o n e è part i ta . 
d ire t ta a l quar t i ere g e n e r a l e 
d e l l e forze di soccorso , a P .n-
zolo . II m e s s a g g . o radio dice­
v a : » I n d i v i d u a t o a e r e o cadu-
to. R e c u p e r a t e 20 s a l m e . M a n . 
d a r e sacch i per il recupero ». 

A l l e 9.05 il g e n e r a l e Cig l ie -
ri. c o m a n d a n t e d e l l a br igata 
a l p i n a « Orob ica » d a v a a i 
g iorna l i s t i l 'annunc io ufficiale 
del r i t rovamento . Il p i a n o pr* . 
d i spos to ne l p o m e r i g g i o di 
ieri , dopo l e v a n e e s t e n u a n t i 
ba t tu te su l v e r s a n t e sud de l 
m a s s i c c i o de l la P r e s a n e l l a . fra 
il N a m b r i n o e il Giner , a v e v a 
a v u t o successo . L e deduz ion i 

g u i d e , part i te da O s s a n a . ave­
v a n o ragg iunto M a l g a B o n , h 
2200 metr i di q u o t a . A l l e t re 
di q u e s t a m a t t i n a , con u n o 
«picchio di luna ne l c i e l o bu io 
ma l impid i s s imo . le d u e pat­
tug l i e r i p r e n d e v a n o l 'ascen 
s ione . U n v e n t o g e l i d o spaz­
zava i n e v a i . La t e m p e r a t u r a 
era infer iore ai 20 gradi sot to 
zero . I carabin ier i p r e n d e v a - « L I N C 

n o una d irez ione , le g u i d e al ­
p i n e un 'a l t ra : q u e s t ' u l t i m a 
era q u e l l a buona . 

A l l e 11, l 'es igua pat tug l ia 
di m o n t a n a r i era sul s e n t i e r o 
di r i torno in v i s t a di O s s a n a . 
Ci s i a m o fatt i loro incontro 
a s s a l e n d o l i d i d o m a n d e . S e m ­
plici u o m i n i di m o n t a g n a : d u e 
anz ian i e tre g i o v a n i , appar i ­
v a n o s tordi t i p i ù da l l ' inca l za -
re de i g iorna l i s t i e d e i fo to ­
grafi c h e d a l l a fa t i ca c o m p i u -
ta. I loro n o m i s o n o q u e s t i : 
C o s t a n t i n o T a r a b o i , S i l v i o 
D e l l e v a e G i o v a n n i D e l l e v a 
frate l l i : Lu ig i P a n g r a z i , R e m o 
Z a n e l l a . Il loro racconto è 
fatto di frasi s tacca te , c ia scu­
no r ivo l to ad u n in ter locutore 
d ivergo . Ma e s s o si p u ò per­
f e t t a m e n t e r i cos tru ire n e l l a 
sua s tr ingata p r e c i s i o n e : « E ' 
caduto in una p icco la c o n c a 
n e v o s a , un d u e - t r e c e n t o metr i 
p iù in ba£M> de l la ve t ta de l 
G i n e r . u n po' n des tra ( c i o è 
a n o r d - o v e t t i r i spetto a l la ci­
m a . FI n e v a i o è r i p i d i s s i m o . 
=enza p icozze non ci si r e g g e 
m piedi L'aereo è p i e g a t o di 
fianco, con un'ala f rantumata . 
li m u s o bruc ia lo , f iccato n e l l a 
n e v e . T u t t o intorno, p e r un 
- a g g i o di mo l t i metr i , ro t tami 
anner i t i e i corpi d e l i e v i t t i ­
me . Tutt i mort i , q u a s i irr ico­
nosc ibi l i . arsi o s frace l la t i . N e 
a b b i a m o contat i 20 . d ivers i 
su l la n e v e o fra 3e l a m i e r e 
scard inate de l b i m o t o r e . Il 
v e n t u n e s i m o è i n t r o v a b i l e . 
for.se è s ta to c o m p l e t a m e n t e 
carbonizza to . II c o r p o di u n 
uff iciale è invece qua?ì intat­
t o . L ' a b b i a m o r i c o n o s c i u t o 
dal la d i v i s a . Su l la n e v e abbia­
m o trovato q u e s t o l ibre t to ». 

Co?i d i cendo , u n o di e s s i c e 
: o porge : è u n v o l u m e t t o dal 
t;toio " P r i m i e l e m e n t i de ! 
p a s s o r idot to ». C e r t o , la l e i -
tura di u n c i n e a m a t o r e . Ci 
r i v o l g i a m o od u n o fra i p iù 
anziani de i c i n q u e a lp in i s t i . E" 
G i o v a n n i D e l l e v a . un o m i n o 
di media tag l ia , fisica c h e n o n 
parrebbe p o s s e d e r e l e forze 
per c o m p i e r e s imi l i a s c e n s i o ­
ni. Ci r i conferma di a v e r let­
to sot to un'a la la s ig la de l l o 
a e r e o . Ma n o n r icorda bene-
* I -LINC ••? — gli s u g g e r i a m o . 

s p o n d e . E prosegue : « Io sono 
s c e s o sub i to , da so lo , fino a l la 
M a l g a Caldura d o v e c 'erano 
i so ldat i c o n la rad io . H o im­
p i e g a t o c irca un'ora e m e z z a 
p e r arr ivarc i . Loro si sono 
m e s s i in c o n t a t t o col c o m a n ­
d a n t e a n c h e c o n gl i aere i ; 
poi h a n n o ragg iunto l 'appa­
recchio i carabin ier i c h e s o n o 
r imast i a fare la g u a r d i a ai 
mort i ». 

A c c o m p a g n a m o ancora un 
po' le gu ide c h e s c e n d o n o le 

: ••? — g.i s u g g e n a i 
.u. LIN'C » — ci ri-

Il dito nell'occhio 
A u g u r i 
Filastrocca di N-ta.c 
un refrain g#n*rale 
ad ognuno d**1i am.ci 
e » qualctjr.o del nemici 
Alla iMCf che va via 
ur.a lampada, o bugi». 
che r;veli a lei !'amM*cu 
perché il rostro «uolo lascia 
AI suo brutto successore 
ur.a sorte un po' migliore 
e una camera da tetto 
senza arsenico « merletto 
Ma la luce che ci «-sta 
costa un occhio della iest> 
cosla quasi quanto l'olio 
grazie al caro-Tionopiuo 
Alla Shell e alla Purftna 
una latta di ber.rir.a 

ma il rtg.ito r.Uiia _ ••'<> 
se non sturar.o <l C. - >> 
Un pensiCr particolare 
anche per l'Immobiliare 
le spediamo p r Espren 
la sentenza del processo 

Alla RAI-Televisjone 
una jronna di bandone 
ed un «aio a tutta prova 
per coprire l'Alba Arr.ov.. 

Al Fanfanl Yiagjpatore 
un trenino col vapore 
e un biglietto permanente 
perchè resti a lungo s.«a»««r.ie 
Filastrocca di Natale 
che r.esiun se n"ibb-a a male 
e riceva n tanti .lugun 
grassi e magri. m>lh e duri. 

ASMODCO 

Domani i giornali 
non si puDMicano 

Domani, in occasio­
ne delle fe*te nata­
lìzie, ì giornali non 
usciranno. L'Unità ri­
prenderà regolarmen­
te le pubblicazioni do­
podomani giovedì. 

r ip ide s t r i d e t t e del p a e s e e 
r a g g i u n g i a m o l e loro case . L e 
« P a l e per.-e », un n o m e c h e 
suona s t r a n a m e n t e triste e si­
gn i f i ca t ivo , si c h i a m a In loca-
l i tà . sepol ta ne l stletvzio'e ne l -
l;i n e v e , d o v e s a b a t o j>era .si è 
s ch ian ta to il DC-3. E' un cana­
le propr io sot to la vetta de l GÌ-
ner, la q u a l e r a g g i u n g e i 2955 
m e t r i . P r o b a b i l m e n t e , il bi­
m o t o r e c h e v a g a v a o r m a i da 
t e m p o a l l a . c i e c a , fuori rotta. 
ha p i c c h i a t o proprio su l la 
punta aguzza de l G i n e r e con 
un tuffo s p a v e n t o s o è p iom­
b a t o 300 metr i più sot to , in 
c c n d i a n d o s ì . 

E c c o p e r c h è le fiammate 
c h e si r i v e l a v a n o ne l la no t te 
.sono s t a t e v i s t e dai cant ier i -
sti d e l Iago Corni sc l lo , da l 
g u a r d i a n o di M a l g a N a m b r o -
ne. d a l l e g u i d e di M a d o n n a 
di C a m p i g l i o , tutt i su l la parte 
oppos ta . Ed e c c o anche perchè 
l e r icerche , e f fe t tuate ne l la 
no t te e n e l l a g iornata di ieri . 
fin su! P a s s o di N a m b r o n e . 

MARIO PASSI 

(ConUnua in *. p«g. 3. eoi.) 

t.ito dopo l,\ \ i s i u dc!!.ì ilc'c-
gjzionc dol PCI in Jugosla­
via. I rapporti fra i due par­
liti hanno fatto, come era dc-
<.dcr.uo e augurabile, un pas­
so avanti: le converuz-ioni 
ss o l i c i nei giorni scorii in 
Italia hanno permesso «li af­
frontare in modo concreto la 
o,ue-.tione dolla collaborazione 
Matematici tra i due paniti. 
In particolare ev»i hanno sta­
bilito di informarti regolar­
mente sulle loro rispettive po­
sizioni sul cor»o de-'li a t e ­

oriche italiane e jugoslave, 
fra cooperative, organizzazio­
ni giovanili e sindacali del­
l'uno e dell'altro paese, incon­
tri euhura'li e di studio, con­
ferenze e discussioni; e di fa­
cilitare nella misura del pos­
sibile lo «cambio di gruppi di 
lavoratori per le ferie ne! pe­
riodo estivo. 

Le due delega/ioni hanno 
a\.uto inoltre un amichevole 
scambio di opinioni su al­
cuni problemi relativi ai rap­
porti economici e culturali fra 

L'intervista 
di Stambolic 
Al termine della visita com­

piuta in Italia dalla delega­
zione della Lega del comuni­
sti jugoslavi, il capo della de­
legazione, Petar S t a m b o l i c , 
m e m b r o d e l l ' E s e c u t i v o d e l l a 
Lega, ha risposto ad alcune 
domande che il nostro i m i t a ­
to Fratico C a l a m a n d r e i e i l 
corr i spondente della B o r b a , 

Il cordiale commiato fr* Petar Stambolic <n destra) e Luigi Longo 

mmcnti internazionali e su.ia 
situazione del movimento ope­
raio, sui diversi aspetti dcila 
loro azione poHt.ca e deila 
vita ilei due paniti . I due 
partiti hanno inoltre pneso 
impegno di scambiarsi mate­
riali di informazione e ie ri­
spettile pubblicazioni e di fa­
cilitarne, ocnuno nel proprio 
paese, I.I p:u lari:. a conoscen­
za. Si è convenuto di promuo­
vere e favorire lo scambio di 
delegazioni fra cirri e fah-

i due paesi e sulla questione 
tle'Ae rispettive minoranze na­
zionali. Le delegazioni comu­
niste jugoslava e italiana si 
sono dichiarate concordi ne! 
rirenere che i due panit i deb­
bono con tutte !e loro forze 
contribuire allo sviluppo ili 
sempre m ;'.' >r. relazioni tra 
i due popoli e i due pa«si. 

L A Delegazione delta Lega 
del comnr.istt jugoslavi 

l .a Delegazione del C . C . 
del P.C.I. 

I treni e le corriere presi d'assalto 
nelle ultime ore prima di Natale 

Nulle città una Folla immensa si è riversata nei negozi e nei mercati dando 
fondo ai resti della e 13" ̂  - Il premio della bontà alle maestre di Terrazzano 

L'cufo i ia per l e f e s t e n a ­
t a l i z i e ha r a g g i u n t o p u n t e 
m a i r e g i s t r a t e n e g l i a n n i 
s cors i , n o n s o l o a R o m a m a 
a n c h e in a l t r e c i t t à . L a g e n ­
t e si è r i v e r s a t a n e l l e s t r a ­
d e p e r e f f e t t u a r e l e u l t i m e 
s p e s e , d a n d o f o n d o a l l a « t r e ­
d i c e s i m a >. L e v i e d e l l a c a ­
p i t a l e s o n o p r a t i c a m e n t e i n ­
v a s e da uno s t r a o r d i n a r i o 
n u m e r o di v e i c o l i , p e r c u i si 
i m p i e g a a n c h e m e z z ' o r a p e r 
p e r c o r r e r e u n t r a t t o d i q u a l ­
c h e c e n t i n a i o di m e t r i , n e l l e 
v i e de l c e n t r o , d u r a n t e l e 
o r e di p u n t a . 

A l l a S t a z i o n e T e r m i n i il 
m o v i m e n t o d e i p a s s e g g e r i 
ha r a g g i u n t o l e p u n t e m a s ­
s i m e r e g i s t r a t e n e l F e r r a g o ­
s to N e l l a g i o r n a t a di ieri 
«ono s ta t i v e n d u t i d e c i n e di 
m i g l i a i a di b i g l i e t t i p e r l ' a m ­
m o n t a r e di o l t r e 4 0 m i l i o n i 
d i l i r e . P r a t i c a m e n t e t u t t e l e 
s t a z i o n i s e c o n d a r i e , n o n c h é i 
l u o g h i d i p a r t e n z a d e l l e a u ­
t o c o r r i e r e . s o n o f o r m i c o l a n t i 
d i p a s s e g g e r i . 

X e l g i r o d e l l e u l t i m e 28 
o r e a M i l a n o s o n o s ta t i a g ­
g i u n t i 105 t r e n i s t r a o r d i n a r i . 
in a r r i v o e p a r t e n z a , i q u a l i 
h a n n o t r a s p o r t a t o u n t o t a l e 
d i 150 m i l a p a s s e g g e r i . I t r e ­
n i . in q u e s t e o r e f e b b r i l i . 
s o n o pres i d 'a s sa l to , si c h e si 
d e b b o n o l a m e n t a r e n u m e r o ­
si c o n t u s i e fer i t i . M a u r i z i o 
M a r i a n i e s c e s o a M i l a n o 

da l l a * F r e c c i a d e l S u d > f e ­
r i to al v o l t o e s s e n d o s t a t o 
s c h i a c c i a t o c o n t r o u n c r i s t a l ­
l o da i p a s s e g g e r i 

L'aria d i f e s ta de l N a t a l e 
e p u r e f u n e s t a t a da u n a s e ­
r ie di t rag i c i i n c i d e n t i , i l p i ù 
a l l u c i n a n t e d e i q u a l i , è q u e l ­
lo ver i f i ca tos i a N a p o l i . S e i 
p e r s o n e , i n f a t t i , s o n o d e c e ­
d u t e in s e g u i t o a l l ' e s p l o s i o ­
n e di u n d e p o s i t o di p e t a r d i . 
in v ia D o m e n i c o G o g l i a 24 . 
La t r a g e d i a e s c o p p i a t a i m ­
p r o v v i s a in u n a c a s u p o l a 
a b i t a t a d a l l e f a m i g l i e S c i a -
lo ia , M a d d a l u n o e D'Orta . I 
n o v e c o m p o n e n t i l e t r e f a ­
m i g l i e o c c u p a v a n o u n u n i c o 
v a n o , u n « b a s s o » di p o c h i 
m e t r i q u a d r a t i , a d i b i t o a n c h e 
a l a b o r a t o r i o c l a n d e s t i n o di 

p e t a r d i . S e m b r a c h e a l c u n e 
s c i n t i l l e s p r i g i o n a t e s i d a u n 
b r a c i e r e a b b i a n o p r o v o c a t o 
l ' a c c e n s i o n e d i u n « t r a c c o > 
e s u c c e s s i v a m e n t e l ' e s p l o s i o ­
n e di t u t t i g l i a l t r i p e t a r d i 
p r e p a r a t i ne i g i o r n i s c o r s i 
per l e f e s t e . La t e r r i f i c a n t e 
e s p l o s i o n e h a p r o v o c a t o la 
m o r t e i m m e d i a t a d i P a s q u a ­
l ina C a v a l i e r e , d i 6 8 a n n i 
d e l l a v e d o v a M a d d a l u n o , d i 
40 a n n i , d e i figli P a s q u a l i n o 
e G a e t a n a , n o n c h é d i R a f 
fae la e d E n z o D ' O r t a . 

P u n t u a l m e n t e a n c h e la 
n e v e e a p p a r s a in qua.M tut 
ta la p e n i s o l a in o c c a s i o n e 
d e l N a t a l e . S u t u t t o l ' A p 
p e n n i n o p i a c e n t i n o n e v i c a 
da ieri l 'a l tro . Le v a l l a t e 
de l Nt ire . d e l T r e b b i a , del 

Gl i assegni fami l iar i 
aumentati ai broccionti 

A partire dal I. ottobre a. t. gli assegni familiari per 1 
lavoratori agricoli saranno portati per ciascun Urlio a l ire 
M, p*r II c o n i a l e a I - 65, per ciascun genitore a !.. M. L * 
n o o v a misura di tali assegni è stata decisa a segn i lo de l -
t'accordo raggiunto Ieri sera *t Ministero del Lavoro alla 
presenta del Ministro VigortUl . tra l rappresentanti de l la 
Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana e qoel l i 
del le Organirzaxkml sindacali . Praticamente gl i aumenti gior­
nalieri degli assegni fsmil iari sono I segoent i : 30 l ire per 
ogni figlio a carico, 1S lire per il coniuge e ! • l ire per I genitori. 

l ' A r d a e d e l T o d o n e s o n o 
p u r e a m m a n t a t e di n e v e . I l 
candido manto ha raggiunto 
i 4 0 c e n t i m e t r i s u l T e r m i ­
n i l l o . S u i p a s s i d e l l a F u t a . 
d e l M a n d i n o l i , d e l l a R a t i c o s a 
e d e l l a C o l l i n a P o r r e t t a n a 
la n e v e c a d e a b b o n d a n t e ­
m e n t e r e n d e n d o m a l a g e v o l e 
il t r a n s i t o . B u f e r e d i n e v e 
s p a z z a n o l e a l t u r e d e l l ' A p ­
p e n n i n o c e n t r a l e . Q u a s i tu t t i 
i c e n t r i p o s t i s u 600 m e t r i 
sono i m b i a n c a t i d a l l a n e v e . 

P u r e q u e s t ' a n n o , a l l a v i ­
g i l i a d i N a t a l e , s o n o s t a t i 
a s s e g n a t i a M i l a n o i p r e m i 
« N o t t e d i N a t a l e >, d e s t i n a t i 
a c o l o r o c h e s i s o n o p a r t i ­
c o l a r m e n t e d i s t i n t i i n o p e r e 
di b o n t à . In t e s ta a t u t t i i 
p r e m i a t i figurano i n o m i 
d e l l e t r e m a e s t r e di T e r r a z ­
z a n o . P a o l a S u s i n i d e l C a r -
r a t o r e . V i n c e n z a G o v i N o -
v e t t i e L i v i a T a b i a d o n . l e 
q u a l i , c o m e s i ricorderà, i l 
10 o t t o b r e s c o r s o , p e r t u t t o 
i l t e m p o in c u i i d u e p a z z i 
t e n n e r o p r i g i o n i e r i i 9 7 s c o ­
l a r i . s i p r o d i g a r o n o p e r a s ­
s i s t e r e i l o r o p i c c o l i . 

V a r i c o r d a t o a n c h e il c a s o 
de l p i c c o l o Erro l , u n o d e g l i 
o r f a n i d e l l a s c i a g u r a a e r e a 

' e ! < D C 3 > . il q u a l e n o n 
r i v e d r à p i ù i l s u o babbei, c o ­
m a n d a n t e T a m b u r e l l i , c h e 
g l i a v e v a p r o m e s s o di p o r ­
t a r g l i in d o n o i l u m i n i p e r 
il s u o a l b e r o d i N a t a l e . 

F r a n e Barb ier i , o l i hanno ri­
volto nel corso di una c o n -
venazione. 

I due giornalisti hanno 
chiesto a Stambolic quali ca­
ratteristiche della politica del 
PCI abbiano maggiormente 
interessato la delegazione ju­
goslava n e i contatti da essa 
avuti con i comunisti italiani 
durante il suo soggiorno, e 
qua l i esperienze del PCI le 
s tano sembrate più impor­
tanti. 

« Ritengo — ha detto Stam­
bolic — c h e fa n o s t r a delega­
zione ti è trovata i n c o n d i ­
z ioni particolarmente favore­
voli per conoscere la politica 
e l 'attiDità d e l PCI e le cir­
costanze in cui esso lotta. Lo 
Vili Congresso d e l p a r t i t o , 
al quale a l c u n i d i n o i hanno 
ass i s t i to , pid di p e r se stesso 
ha fornito un'analisi e u n o 
sintesi profonde della po l i t i ca 
s v o l t a finora e delle espe­
rienze c o m p i u t e . N e l c o n a r e s -
so sono state elaborate le po­
sizioni de l partito a proposito 
delle questioni fondamentali. 
e nella relazione di Togliatti, 
nella discussione, ne l le Tesi e 
nella m o z i o n e politica sono 
stati condensati i r i su l ta t i 
d e l l e lo t te p a s s a t e e i c o m p i t t 
futuri. Questa immagtne già 
ben definita, abbiamo potuto 
integrarla e l s i t a n d o d o p o II 
congresso a l c u n e tra le più 
t ip iche z o n e d e l p a e s e , l ' E m i ­
lia con i suoi complessi pro­
blemi agrari, Milano c o n pl i 
aspetti specifici di un'indu­
stria moderna fortemente svi­
luppata, e V e n e z i a c o n l e s u e 
particolarità po l i t i che - A b b i a ­
m o parlato e scambiato opi­
nioni con un gran numero di 
attivisti del PCI e nei comuni 
e nei s i n d a c a t i abbiamo in­
contrato anche esponenti d e l 
PSI che collaborano con il 
PCI in quelle sedi» 

« Dopo tutti ì nostri collo­
qui e sulla base delle espe­
rienze di cui a b b i a m o preso 
conoscenza — ha continuato 
S t a m b o l i c — l a nos tra dele­
gazione c o n s i d e r a c h e l ' a s p e t ­
to i n s i e m e più c a r a t t e r i s t i c o 
e più importante della poli­
tica del PCI siano la sua azùh-
n e e i s u o i sforzi per elabo­
rare e realizzare la ma i t a ­
l iana a l soc ia l i smo . E* u n a v i a 
che si delinea, prende forma 
e si definisce in q u a n t o è ra­
dicata nelle circostanze spe­
cifiche dei rapporti s oc ia l i e 
pol i t ic i i ta l iani . S o n o tal i r a p ­
port i , e la n e c e s s i t ò s t e s s a 
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